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I PROFESSIONISTI AZZURRI UMILIATI DA UNA SQUADRA DI DILETTANTI 

Solidità morale e preparazione atletica 
hanno dato la vittoria ai cecoslovacchi 

Vincompetenza dei dirigenti e l'abulia dei giocatori hanno portato il calcio italiano all'attuale 
mediocre livello tecnico di gioco - Speriamo che la lezione di Praga possa servire per l'avvenire 

(Dal nostro inviato spettale) 

PRAGA, 27. — La grande 
partita delle incognite è ter
minata con la sconfitta degli 
« azzurri ». Oggi che è pas
sata l'ansia, che le emozioni 
provate durante l'incontro 
non sono più calde, ora che 
possiamo esaminare a mente 
fredda gli avvenimenti acca
duti durante quei famosi 90\ 
ci accorgiamo che le critiche 
mosse alla nostra squadra 
nel primo servizio inviato a l 
l'Unità ieri sera sono sfate 
troppo blande: ci accorgiamo 
inoltre di essere stati troppo 

» * * - ' 

IPSER è stato uno dei mi
gliori giocatori cecoslovacchi 

buoni coi nostri azzurri e so
prattutto coi nostri dirigenti 

Le recenti vicende della 
nostra squadra si sa non sono 
molto gloriose: la sconfitia 
subita a Bruxelles, i modesti 
pareggi ottenuti con la Sve
zia, la Jugoslavia, lo brutta 
partita contTo la Svizzera a 
Palermo indicano chiarameh 
te il grado di decadenza rag
giunto dal nostro calcio. La 
prova di ieri degli « azzurri » 
è stata peggiore delle prece
denti; essa ha fatto sapere 
al .mondo sport i lo internazio
nale che per battere l'Italia 
bastano undici ragazzi robu
sti. cavaci di correre per 90' 
filati, che abbiano nel cuore 
un sano amore per lo sport. 

Ripetiamo che la squadra 
cecoslovacca è stata messa 
assieme due mesi fa. Venne
ro scelti quattro allenatori, 
guidati dal vecchio asso boe
mo Luka, ed ad essi venne 
dato il compito di riorganiz
zare la nazionale. 1 quattro 
selezionarono una cinquanti
na di atleti, ragazzi giovani 
e robusti, che furono visirati 
con la massima cura dai me
dia sportivi. 

Molti giocavano al calcio 
solo da pochi mesi. Luka li 
provò tuffi quanti e ne scelse 
18. che furono allenati atleti
camente e sul pallone colle
gialmente a Klanovice. 

Anche per gli sportivi di 
Praga, la maggior parte dei 
nomi pronunciati ieri dall'al-
topartante erano sconosciu
ti; solo amici e compagni di 
fabbrica sapevano chi fos
sero questi giovanotti. 

Ebbene, questa squadra ha 
battuto nettamente I'« undi
ci » italiano, ricco di espe
rienze internazionali; uomini 
che come mestiere fanno so
lo i calciatori e che per fare 
i calciatori vengono pagati 
profumatamente. Pensate che 
questi abbienti giovanotti 
non hanno fiato per correre 
90' di seguito! 

La squadra cecoslovacca 
non è, in verità, una grande 
squadra; né, d'altra parte, 
potrebbe esserlo, dato il tem
po limitato avuto per la pre
parazione e l'inesperienza dei 
giuocatori. Ai cecoslovacchi 
mancano quei requisiti tecni
ci che si hanno solo dopo una 
lunga dimestichezza col pal
lone, e cioè; non sanno stop
pare, non sanno tirare con 
precisione, non sanno dosare 

passaggi, sono deboli nel 
dribbling. Solo ipser, Pluskal 
e Pazicky sono di classe in
ternazionale. 

La grande forza della na
zionale cecoslovacca è la so
lidità morale dei suoi atleti 

e la preparazione atletica do
nata scientificamente dai tec
nici: con queste due armi 
riamo stati battuti. Pensate 
come ci surclasseranno quan
do questi calciatori avranno 
acquistato un po' d'esperien
za e saranno anche comple-
tamenfe padroni della palla.' 

Intanto, i ceki, nel giro di 
due mesi, hanno imparato 
dal sistema più dì quanto 
non abbiamo imparato noi in 
cinque anni. I cecoslovacchi 
sanno che il calcio è un giuo
co collettivo, e le loro azioni 
fra mediana ed attacco, an
che se appena abbozzate, 
erano migliori di quelle ten
tate dagli azzurri. 

In brevi parole, gli « az
zurri » hanno giuocato dome
nica una delle più brutte, 
svogliate, fiacche, irritanti 
partite che noi abbiamo avu
to il dispiacere di vedere; si 
son fatti battere da una squa
dra che, tecnicamente — par
lo di tecnica pura sulla pal
la — vale sì e no come la 
Pro Vercelli del 1909. 

La "débàcle,, azzurra 
Oltre ad essersi dimostrati 

dei rammolliti, anche tecni
camente — seppure nelle a-
zioni leggermente superiori a 
questi ragazzi quasi ?utovi al 
giuoco del pallone di cuoio 
— gli « azzurri » sono stati 
incapaci d'imporsi ad una 
squadra di principianti. 

Sappiamo benissimo che i 
nostri « azzurri » sono stan
chi per le fatiche del cam
pionato, ma non esageriamo; 
perchè oltre alla fiacca di
mostrata ieri in campo, ab
biamo notato scarsa intelli
genza di manovra, mancanza 
d'intesa e scarso senso della 
posizione. Sopratutto, e ciò ci 
ha veramente addolorati, per
chè amiamo troppo la nostra 
squadra azzurra, abbiamo 
rilevato poco carattere, m o 
destissima volontà di com
battere e di impegnarsi. 

.Ad un certo punto i nostri 
si sono accasciati, quasi d i 
menticando che stavano rap
presentando i colori della 
nostra patria. Conosciamo ad 
uno ad uno i nostri atleti e 
sappiamo che sono buoni ra
gazzi, sono atleti onesti, ma'tenuto i collegamenti 

che vivono in un ambiente 
bacato, marcio alle fonda
menta, i cui dirigenti non 
sono veri sportivi, ma com
mercianti, arrivisti, cadreghi-
nisti, presuntuosi, esibizioni
sti. 

L'ambiente, la vicinanza di 
questi dirigenti ha finito per 
intaccare anche lo spirito dei 
nostri ragazzi, quasi txitti 
fondamentalmente di ottima 
morale e di buon carattere. 
Oltre ad avere corroso lo spi* 
rito dei nostri atleti, i diri
genti, completamente incapaci 
tecnicamente, non hanno sa
puto istituire scuole per al
lenatori, non hanno indiriz
zato su una via prettamente 
scientifica la organizzazione 
dello sport calcistico italiano, 
e perciò siamo giunti al pun
to in cui ci troviaìno. 

E' inutile rimescolare la. 
disgustosa minestra della par
tita di ieri, dicendo che Pan-
dolfini ha giuocato male, che 
Frignoni ho fatto « lente , che 
Cervelluti s i è arreso, che i 
mediani laterali non hanno 

Questi fatti passano in se 
conda linea quando si ha il 
dolore di vedere la squadra 
andar male, senza battersi. 
Si può perdere, ma quando 
ciò avviene, si deve sempre 
perdere onorevolmente. Li 
ricordate i nostri vecchi giuo
catori, quelli della stoffa di 
Monti, Andreolo? Loro si che 
sapevano soffrire, sapevano 
stringere i denti, magari di
ventare cattivi, magari d ive
nire scorretti, ma erano dei 
forti, intrepidi rappresentan
ti dello sport, che sapevano 
tener alta nella disgrazia la 
bandiera dello sport italiano. 

Noi, che odiamo fare le 
battaglie coi fucili ed i can
noni, amiamo le battaglie 
sportive che sono, devono es 
sere, d'insegnamento per un 
leale, onesto, virile modo di 
vivere per la società. 1 ceco
slovacchi non hanno giuocato 
bene, ma hanno giuocato da 
sportivi veri, e ci ha addolo
rato vedere i nostri tanto ras
segnati, senza spina dorsale. 

La sera delta partita, il 
presidente della Federazione 
Cecoslovacca ha stretto la 
mano ai suoi atleti, ha dato 
loro una medaglietta d'ar
gento dorato grande come 
un nostro cinquantino, e poi 
basta 

Questa mattina Novak, il 
dominatore di Cervelluti, era 
già in fabbrica, al suo tornio; 
Pluskal è tornato al reggi
mento, e ria buon « cappel
lone » scatta dinanzi al suo 
caporale. Pazichy è seduto 
nell'aula della sua Universi
tà e studia i teoremi. 

E' stata una terribile lezio
ne: speriamo ci serva, spe
riamo che i nostri atleti ab 
biano aperto gli occhi. Li 
aprano almeno loro, già che 
i nostri dirigenti sono ciechi. 

Fra venti giorni incontre
remo l'Ungheria a Roma da
vanti al nostro pubblico: gli 
«azzurri » dovranno dimo
strare di aver capito e tratto 
insegnamento dalla sconfitta 
di Praga. 

MARTIN 

Gli azzurri parliti da Praga 
i «cadetti» rientrati 

La squadra del «moschettieri 
azzurri è partita ieri mattina in 
aereo da Praga diretta, a Zurigo 

I commenti della stampa 
1 giornali cecoslovacchi sottolineano con severi, ma obiettivi 
giudizi, la grigia esibizione fornita dagli atleti « azzurri s> 

da dove raggiungerà Milano, do
ve si scioglierà. Il morale dei 
giocatori e piuttosto depresso 
per la cocente sconfitta subita. 
Gran parte dei giornalisti Italiani 
al seguito della squadra, invece, 
lasrierà Praga questa mattina. 

La comitiva dei « cadetti » è 
giunta ieri sera alla 19,15 a Ro
ma proveniente da Atene. 

Il Consiglio dèlia F.I.G.C. 
si riunirà il 18 maggio 

Nei giorni 15 e 16 maggio si 
riunirà a Roma II Consiglio Na
zionale delle Leghe della F.I.G.C., 
mentre per il 18 è stato convoca
to il Consiglio Federale della 
F.I.G.C. 

IL "B1SC0VVOLANTE 99 

FANGIO sulla nuova Alfa Romeo ha ottenuto un brillante secondo posto 

GRANDE SUCCESSO TECNICO E AGONISTICO DELLA CLASSICA CORSA BRESCIANA 

Ferrari, Alfa Romeo e Lancia 
le 3 grandi della Mille Miglia 

// drammatico duello finale tra l'argentino Fangio e Giannino Marzotto — Soddisfacente la prova del 
adisco volante » —. Le buone condizioni del tempo hanno favorito il crollo del primato di Biondetti 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 27. — Le critiche del 
tecnici e della stampa cecoslovac
che all'incontro che ha visto ieri 
i nostri « azzurri > malamente 
sconfitti con un secco 2-0 allo 
Stadio «Sparta», si fondano sul 
seguente giudizio che il «Rude 
Pravo» riporta oggi nel suo com
mento ai 90' di giuco: E' vero — 
scrive il maggiore quotidiano ce
coslovacco — che le previsioni 
della vigilia andavano a favore 
degli «mirri. La squadra contava 
t u gran numero di giuocatori 
espreti, in possesso di una note
vole tecnica di giuoco, frutto di 
esperienze raccolte In precedenti 
incontri internazionali. Al con
trario, la maggioranza dei nostri 
giuocatori militava per la prima 
volta in nazionale. Mancavano di 
esperienza ed ancor più è man
cata per essi l'occasione di giun
care. K se tuttavia hanno ottenuto 
la vittoria, si pud sicuramente af
fermare che è stata la vittoria 
della combattività e dell'entusia
smo sull'esperienza, la vittoria di 

una generale preparazione fisica 
sulla specializzazione del singolo. 

Per chi ha essisUto all'incontro 
di ieri, questo giudizio non può 
che apparire equilibrato e rias
suntivo di quanto avvenuto nello 
stadio. Una aquadra che è stata 
l'ombra di quello che qui a Praga 
ci si aspettava, ha dato uno spet
tacolo di svogliatezza e d'indeci
sione. Contro un « undici » che ha 
dimostrato polmoni di ferro e 
cuore d'acciaio, contro dei giova
ni inesperti del giuoco. 

I giornali di Praga, nel loro 
commenti, sono unanimi nel giu
dicare gli azzurri più esperti e 
più tecnici; 1 migliori della nostra 
squadra, per gli sportivi cecoslo
vacchi. sono stati Rosetta. Boni-
perti. Mazza e Cervato. 

Gli stessi commenti locali con
siderano che gran parte del me
rito della vittoria della loro squa
dra va al centromedlano Pluskal. 
atleta di potenza eccezionale; ai 
due colossi della difesa, Novak e 
Safranek; ai mediani Trnka e Ip-
ser ed al guardiano Raiman. 

Dell'attacco — di cui tecnici e 

tifosi cecoslovacchi non sono sod
disfatti — i migliori sono conside
rati U centravanti Kacianiy e le 
due mezzeali: Pazicky, autore 
delle due reti, e Crha. che ha 
svolto una partita onesta ed equi
librata. 

L'incontro ha dimostrato — ag
giunge ancora il «Rude Pravo» 
—che I nostri rappresentanti si 
erano preparati molto diligente
mente; ciò che e comprensibile, 
poiché mai prima d'oggi i nostri 
sportivi hanno avuto tante possi
bilità di prepararsi, come quelle 
che sono attualmente fornite dallo 
Stato per l'educazione fisica e lo 
sport. 

Ed il giornale aggiunge che la 
strada imboccata dallo sport ce
coslovacco — basata, appunto, su 
una completa preparazione degli 
atleti grazie ai larghi mezzi mes
si a disposizione dal governo po
polare — si è dimostrata giusta. 

E' questa, infatti, la grande ve
rità che balza evidente agli occhi 
di tutti, dopo la bruciante scon-
Stta subita ieri dal nostri azzurri. 

GIACOMO BUTTORAZ 

So non per altro la XX Mille 
Miglia resterà nei ricordi nostri 
e nella storia della corsa per il 
fatto che Giannino Marzotto. pri
mo arrivato, Manuel Fangio il se
condo arrivato, e il \eterano 
Bonetto hanno battuto il leg
gendario record di Biondetti che 
resisteva sin dal 1938. in quel 
giorno lontano, un giorno di 
sole caldo, da Brescia u Brescia. 
teguendo però il t>enbo contrarlo 
delle lancette dell'orologio, quel
l'autentico gladiatore del volan
te che è Biondetti, con l'aiuto 
del meccanico Stefani, vinceva 
(a « M. M. » alla media di chi
lometri 135.391. La sua vettura 
era una Alfe Romeo di circa 
3000 di cilindrata, con compres
sore. 

Da allora ogni assalto al prima 
to era stato inutile. Tentò lo stes
so Biondetti con l'« Alfa » nel '47 
e net due anni seguenti con una 
«Ferrari»; poi fu la volta < di 
Giannino Marzotto.su «Ferrari» 
del '50. di Villoresi pure su « Fer
rari » nel '51, ed infine di Bue-
co Jo scorno anno. Mai essi però 
riuscirono ad insidiare 11 presti
gioso record. I motivi? diversi 
dalle vetture, che cercavano sen
za trovarla la • condizione feli
ce» dell'» Alfa Romeo » con com
pressore della memorabile edizio
ne dei '38. al cattivo tempo. 

Finalmente è venuta l'annata 
buona; l'impressione che si trat-
tasse di un Mille Miglia assai im
pegnativa ha fatto al che tanto 
la Ferrari che l'Alfa Romeo e la 
Lancia, le e tre grandi» delia 
M. M. dei ventennale, mettesse
ro sulla strada macchine di pri 
olissimo ordine affidandole ai 
più esperti piloti. 

Ecco quindi la Ferrari che al
linea alla partenza le 6ue "vet
ture più riuscite; dalia 4100 di 
Villoresi, Farina. Giannino Mar-
rotto. Tom Cole ed altri ancore. 
alla • 3000 » >dl Giovanni Bracco 
l'Indiavolato vincitore dello scor
so anno. Ecco l'Alfa Romeo che 
finalmente fa vedere i suol « di
a d i volanti » affidati all'argen
tino Fangio. al tedesco Kling, al 
nostro Sanesl. 

La battaglia fra queste vetture 
si 6 accesa violentissima dalla 
partenza, avvenuta a giorno fat
to. che ha consentito ai piloti 
di lanciare a fondo le loro vet
ture 

Contrariamente alle previsioni 
non Farina ma Sanesl si "lancia
va a folle andatura con il suo 
disco volante e teneva la testa 

Alle spalle del milanese premeva
no — però — minacciosamente 
farina (Ferrari). KHng e Fan
gio sulle loro Alfa Romeo. 

Più distaccati si battevano 
con impegno Giannino Marzot
to su « Ferrari ». Bracco ' anche 
egli su una « Ferrari », ma — 
purtroppo — non in perfetto 
ordine. Quindi venivano Bonetto 
(Lancia) Maglioli (Lancia) Pao
lo Murzotto (Ferrari). Già a 
questo punto le vicende violen
te dello corsa avevano mes
so fuori combattimento Vil
loresi (Ferrari), che non pochi 
intenditori allo vigilia conside
ravano come II favorito assoluto. 
e con Villoresi anche Taruffì 
(Lancia). Il vaiente pilota ro
mano. però, alla viglila aveva 
accusata una leggera indisposi
zione. Nemmeno Stiriing Mos9 
con la sua pesante « Jaguar » 
si trovava più sulla strada, ave
vano pure abbandonato la lotta 
altri «minori»; per esempio 
Valenzano (Lancia). 

La folle corsa di Sanesl dove
va ad ogni modo arrestarsi pre
sto: difatti poco dopo Pescara 
•'allentamento di due bulloni 
fermavano il collaudatore del

l'Alfa. Del resto il ritiro di Sa 
nesl fu parte delle tradizioni 
che 11 buon Consalvo è stato, al
meno sino ad oggi, più valente 
come velocista puro (basti pen
sare alle sue straordinarie prove 
al volante delle « Alfette » sulla 
pista di Monza) che come stradi
sta. Né la fortuna gli è stata 
mai amica nella Mille Miglia. 

Lo Messo si può dire di Fari
na. gran campione in circuito 
e sulle piste, ma decisamente 
senza rilievo nella « M. M. »: 
anche domenica Farina con la 
sua poderosa Ferrari, per altro 
assai difficile da controllare, li
sciva di strada nei pressi del
l'Aquila. 

Con queste Importanti scom
parse (quella di Sanesl e Fari
na) la gara cambiava fisionomia 
pur non prendendo ancora 
quella decisiva: allatti a Roma 
(km. 874) il comando passava 
nelle mani del tedesco King e 
'il conseguenza ell'Alfa Romeo. 
Il compagno di squadra Fangto 
gli copriva le spalle dal minac
cioso incalzare di Giannino Mar
zotto rimasto virtualmente solo 
a difendere 1 colori della Casa 
di Maranello. 

Le disgrazie di Fangio 

vole. Pensiamo che tecnici del
l'Alfa Romeo stano rimasti sod
disfatti sebbene sia arrivata una 
.iola vettura delie tre partite da 
Brescia. 

Senza dubbio l'Alfa Romeo 
3000 è una vettura da rivedere 
in officina. In compendo possie
de già una sua rassicurante fi 
slonomla. Anche la Landa 2900 
ha avuto una soddisfacente gior
nata: 11 suo migliore pilota Bo
netto. che. intendeva emulare li 
povero Luigi Fagioli, ha fatto 
una grande corsa. 

Molte altre parole si potrebbe
ro scrivere su questa Xx Mille 
Miglia: per il momento ci li. 
mltiamo a mettere in luce In 
sorprendente prestazione dello 
americano Tom Cole (su Ferra
ri) oltre — è naturale — alia 
onorevole classificazione ottenu
ta dalla inglese • Aston Martin » 
di Parneu. un pilota ormai no
to su tutte le piste d'Europa. 

GIUSEPPE SIGNORI 

SI poteva pensare a questo 
punto che la gara fosse ormai in 
mano del due « dischi volanti » 
dato il grande valore come stra
dista dell'esperto KHng vincito
re della Carrera e secondo alla 
Mille Miglia dello scorso anno 
con la Mercedes, e dell'asso 
Fangio. 

Invece KHng. forse tradito 
dalla rabbiosa irruenza della sua 
andatura, usciva di strada a Ra-
dicofani e di conseguenza Fan
gio dlven;~-.a il nuovo leader. 
Però l'argentino da Roma a Sle
na aveva perso inesorabilmente 
tempo — quasi 2' e 15" — nel 
confronti di Giannino Marzotto, 
più pratico di queste strade ed 
ormai scatenato. Manuel Fan
gio che. malgrado il grave in
cidente subito lo scorso anno 
& Monza, rimane sempre un bel 
lottatore sebbene a volte, pen
siamo. non dimentichi di essere 
prudente, riusciva a resistere al 
e rush » impressionante del pi
lota veneto impegnandosi a fon
do da Slena a Firenze e forse 
pensava di avere in mano buo-

sjno a Pescara (km! 630) ad una Ine carte da giocare sul tTatto 
media eccezionale: km. l75.768.lBologne-Brescla quando invece 

DOPO LA "IV ROMA-NAPOL1-ROMA,, E LA "PARIGI-BRUXELLES» 

monti e Peirucci confermano la uitalita dei nostro ciclismo 
Gli aggettivi più belli fanno 

mucchio sulla punta della pen
na: è difficile scegliere i più a-
datti, per dar risalto a quest'al
tra prepotente impresa di Fio
renzo Magni: il trionfo, il nuovo 
trionfo, nella « Roma-Sapnlt-Ro-
ma ». la complicata corsa che s'è 
risolta con una lotta gomito a 
gomito, a denti stretti, sul tra
guardo delle Terme di Caracolla 
Il trionfo di Magni non è sol
tanto il trionfo delta classe del 
campione; per me. è anche il 
trionfo dell'uomo, della sua di
sperata volontà d'arrivare. 

La corsa di Magni s» riassume 
tutta, nel pezzo dt strada che va 
da Terracina a Latina: 43 1 m.; 
su quei pezzo di strada. Ma-ni, 
nella scia della motocicletta 
guidata con abilità da Peilizzen. 
s'è lanciato a 71.240 fora lo 
non so (ma non credo„) se un 
uomo, sulla distanza, possa ct-tn-
piinar più forte. Son lo credo 
perchè uomini come Ockers, Van 
2st. Astrua. Kubler, De Santi 
Kóblet. Albani. Monti e Robic 
non pesano la fatica, e come " a-
pnt hanno buone qambe e buona 
volontà. 

Spettacoloso, magnifico, è statn 
Magni, s SÌ capisce che. poi. » -l-
l'ulttmo pezzo di strada. sulVt 
Passeggiata Archeologica, ancora 
nel vento della motocicletta. Ma
gni un po' s'è sbiadito: gli uo 
mini sono soltanto uomini, e non 
marchine. Comunque, se nella 
€ giostra s di Soma non ha oiù 
fatto la pane del protagonista. 
dell'asso pigliatutto. Magni ha 
azione di Ockers, e — in, fine — 

resistito alla violenta, scatenata. 
ha vmto. Malgrado la sua gran
de corsa. Ockers. alle Terme di 
Caracalla, è stato battuto due 
volte: e da Magni, e da un ra-

applausi. Come Magni, e 
Monti. 

Gli altrt„invece. nella « Roma-
S'apoli-Roma », hanno fatto sol
tanto la parte, più o meno *>ei-

gazzo che, nella « Roma-sapoH- l<*-' Kóblet ha ceduto alla ditìan-
Roma ». è venuto fuori, snello e\za. De Santi s'è distinto in par-
potente con la sicurezza deli terna e per il suo coraggio. Ai-
campione; il ragazzo è Bruno'bam e Astrua st sono battuti 
Montu 

Già a Casert». a confronto con 
Kóblet. il ragazzo tirò fuori le 
unghie. Ma, l'emozione (Kóblet. 
il grande Kóblet, eri in lotta 
con lut,~) lo frenò. Xon dormì 
la notte. Ma trovò un amico : 
Magni. Fu Magni che disse a 
Monti: «Fa! COSE e cosi, • m-
minerai meglio.- ». Monti è un 
ragazzo intelligente; imparò su
bito la lezione: nella « giostra » 
alle Terme d, Caracolla, infatti : 
Monti superò Magni, ti « Biae-
stros. Quando il ragazzo dt Al
bano si trovò nella seta di Ockers. 
a oiusfo tiro, si lanciò e pò- ò. 
inutile fu. poi. la .rincorsa di 
Ockers. La folla in delirio, allo 
ra. proclamò Monti campione; è 
difficile che la folla sbagli. Spe
riamo, però, che Monti non si 
esalti ; la strada del ciclismo è 
lunga, d'uro... 
• Magni e Monti sono le ban

diere più bette «telZa « Roma- a-
poli-Roma ». W non è stracciata 
la bandiera di Ockers. un ram-
pione che Sa MagM e da Monti 
e stato battuto soltanto sul con
tropiede; la foga, la regolarità. 
la forza 61 Ockers hanno tenuto 
viva, fin sul nastro, la eorsa 
Ockers è. dunque, un uomo da 

bene, sempre, invece Kubler. un 
po' come Banali, se l'è presa co
moda: forse. Kubler e Barioni 
già camminano sulla strada di 
autunno che porta al t *"ia'.e del 
tramonto ». Anche da Robic si 
aspettava una. corsa p.ù lanctr'j. 

come ptu libera; però, i fischi seno 
vigliacchi». 

Impegnata, come sempre, la 
corsa di Grosso; buone, nel com
plesso. le corse di Ciancola e Ai 
Dtggeimann. Per Fomara, van 
Est. Salimbeni, Maslrofannt e 
Schnetder l applauso. di conve
nienza, che va agli uomini che 
arrivano fino -n fondo a una 
corsa; l'applauso — cjoé — he 
non meritano Croci-Torti, Bar-
talmi. Diedertch. Bevilacqua. 
Hoermann, Corrieri, Bresci, •it-
rom. Ciotti. Conte. Maggim. Mar
tini, Graf, Ferrari, Moresco e — 

PETKCCCt, è di • • • v a tu festa nel « Deaerante Catena»*» 

soprattutto — Jftnardj. campio
ni e gregari che. per stanchezza 
o per paura, hanno dato forfait 
nei giuoco difficile e furioso .-
la ^giostra » di Roma. 

Corsa a tinte chiaroscure. la 
€ Roma-Sapoli-Roma ».- tutta gri
gia (e spesso nera—), nei pezzi 
di strada in linea: brillante e 
viva, net pezzi di strada dove s*è 
fatta trascinare dalle i.iotiCiciet-
te. Una corsa vivace comunque: 
in 5 giorni ha cambiato quattro 
volte la « maglia », e ri risolta 
sul nastro dell'ultimo traguardo, 
nel rapido, emozionante, battito 
delle lancette dell'orologio; una 
corsa che — pur complicata co 
m'è — ha trovato una buona 
guida, e. nel complesso, un'or. 
ganizzazione che può essere mes
sa in vetrina, fra le cose beli 

Domenica di festa, per a CI 
olismo d'Italia: Magni trionfa a 
Roma, e Petrucci trionfa a 
Bruxelles. Vho azzeccata: « r i a 
DIO di primavera» noi» è finite 
Anzi, è sempre più audace, sem-
vre più forte, sempre più vivo; 
ecco lassù, infatti, la sua giova
ne bandiera che, di nuovo, si 
pianta sul Trofeo Desgrange-

sprint, in maniera netta, sul 
traguardo detta m Parigi-Bruxel
les ». una corta di lunga distan
za (km. »2), battuta coi buon 
passo di 3SJ2» poro. E dietro 
petrucct vengono: Schotte. An
thony. Hendrick. Dio*. Rosseel 
Storms. Mertens, Sterclt e Walt-
choU Tolto Diot, sono tutti uo
mini del Belgio; vuol dire che 
petrucci ha vinto, malgrado rat 

tacco di forza delio « squadrone 
nero ». P una grande tmpresai 

Il velo col quale la critica an
cora fascia Petrucci si rompe: il 
campione delle corse in linea 
viene fuori, brillante, petrucci 
non è più soltanto l'uomo della 
« Milano-Sanremo »; pef rucci i 
anche ritorno che, nel primo tem 
pò vecchio e nuovo, scrive il suo 
nome azzurro, un nome nostro, 
nel libro d'oro detta clastico cor
sa che va da Parigi a Bruxelles. 

Si: mVuomo di primsvenss s'è 
fatto robusto; era già furbo, in
telligente— 

ATTILIO CAMOBIANO 

noie allo sterzo gli imponevano 
di rallentare. 

Giannino Marzotto aveva cosi 
partita vinta. Il suo Anale è sta
to ad ogni modo straordina
riamente irruento; oltre la vit
toria — quindi — non gli è 
sfuggito il primato della corsa 
ottenuto seguendo il senso del
le lancette dell'orologio. Questo 
primato da domenica pomeriggio 
è di km. 142.347. 81 tratta di 
un risultato tecnico di eccezio
nale valore anche se 1! tem
po favorevole ha favorito i 
prestazione di Marzotto come 
«lei resto quella di Fangio (me
dia km. 139.773) e quella di Bo
netto (media chilometri 135 876). 

La lotta di questa XX edi
zione della Mille Miglia è sta 
ta assai accanita ma in fondo 
assai meno drammatica di quel' 
la dello scorso anno, sebbene la 
vittoria si sia ancora decisa nei 
terribile tratto (poco più di 
100 km.) che va da Firenze a 
Bologna. 

Giannino Marzotto. che già 
era riuscito vincitore di questa 
corsa nel 1950 (media Km. 133 
e 909 m.). in questi aitimi anni 
è maturato tanto è vero che non 
si è affatto trovato a disagio 
soli» potentissima «4100». e 
deve* perciò venir» considerato 
uno stradista di assoluto primo 
ordine. 

Di poco Inferiore a lui rite
niamo Il fratello Paolo che ha 
subito un grave incidente, per 
fortuna senza danni per lui e 
il compagno di guida nei pressi 
di Rutterà: eccellenti — ad ogni 
modo — la Ferrari di questi cor
ridori anche se è da notare che 
le vetture di questa casa subi
scono molte (forse troppe) a-
rarie meccaniche. Ad ogni mo
llo il signor Ferrari può gnar-
darsl in giro con una certa tran
quillità ed attendere persino lo 
assalto della «Uercede»». quan
do 1 tedeschi diventeranno pia 
ragionevoli e sportivi 

Tnttle spendere troppo parole 
per Fangto. sempre- un gran 
campione: piuttosto diremo che 
la prova del «disco volante». 
si può ritenere veramente note-

Oggi al le Capannello 
i l Premio Colle Oppio 

li Premio Colle Oppio, dotato 
di 630 mila lire di premi sulla 
distanm di 1700 metri In pista 
Derby costituisce la prova di 
centro della odierna, interessante 

coiómboJ'petrwci s'imponè'a^o riunione dt cor» ^ s ^ o p p o al
l'Ippodromo della Capanneue. 

I favori dai pronastico 
tono al qnftnttUvo 
della Razza della si i* che potrà 
giovarsi In corsa dal 
ausilio di Giuliano eoe 
figurato una settimana ta. Oli 
avversari più pencolasi dovreb
bero essere Toungstown (tm po' 
troppo carica al peso) e Sprint 
che ha corso in progresso men

tre nessuna fiducia possiamo ri
porre in quei Rio della Grana 
eoe ha pio volte deluso 

La riunione avrà inizio alle 
Ift. Beco le nostre selezioni: Pr. 
Poro di Augusto: Mrll, Lea; Pr. 
POTO di Giulio: Sogi. Krtdana, 
Augnato; Pr. poro di Nerva: Ales
sandro, Ptdelio, Ametta; Pr. Po
ro Traiano: Attorga. Fachiro: 
Pr. Colie Oppio: Mozza detta St
ia, romnastowm. Sprint; Premio 
Aventino: Palazzo. Cathedraìe, 
Angossa; Pr. Mercati Ttelanel: 
« « n i . tteto, Trtssino; Pr. Poro 
di Cesare: Palchetto. Parthena. 
Bona Molano. 

Roosenburg lascia 
la Fiorentina 

FIRENZE. 27. — E Andrejes 
Roosenburg, il trentenne centro 
avanti olandese, che per due an
ni ha giocato per la Fiorentina. 
ha risolto li contratto che Io le
gava al sodalizio «Viola». Ieri 
Roosenburg ha disputato nella 
squadra delle riserve della «Fio
rentina» l'ultima partita e sta
mani si è congedato dai dirigenti. 

Anche l'Inghilterra 
agli «europei» di boxe 

LONDRA. 27. — Ai campionati 
europei di pugilato per dilettanti. 
che si svolgeranno dal 17 al 24 
maggio a Varsavia, l'Inghilterra 
sarà presente con una squadra di 
cinque atleti. 

Gli inglesi parteciperanno agli 
incontri delle seguenti categorie: 
Piuma, leggeri, welter* leggeri, 
medi e mediòmasslmi. 

A Caput la nona tappa 
cfel « Giro del Marocco » 

MOGADOR. 27. — La nona tap
pa del giro del Marocco, la Safi-
Mogador di km. 134. è stata vinta 
oggi dal francese Caput in 3 ore 
28*30" davanti al nord africano 
Zaaf e all'italiano Gervasoni. 

Baile? squalificato 
dalla federazione inglese 

LONDRA. 27. — Il noto veloci
sta delle Trinidad Me Donald Bal-
ley, che ha uguagliato a suo tem
po il record mondiale del 100 me
tri con 10**2. è stato squalificato 
dalla Federazione britannica di 
atletica leggera, per esser venuto 
meno alle norme sul dilettan
tismo. 

TEATRO DEI SATIRI 
Una satira politica 
di grande interesse 

UH A LETTERA 
SMARRITA 

di I. L. CARAGIALE 

Regia di Cario Di Stefano 
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ITAUANI! ROMANI! 
risali rata 

la moto per il popolo 
G A B B I A N O 

Metelegzera US ce. s M 

CAPUANI 
Via sX. Cadorna » - Tei. 

Carnei 
•ea-Ageazta L A M B M I U 

RIDUZIONI KNAL — CINEMA: 
Amba «elateri, Attoria, Arenala, 
Aarora, Angusto*, Alhambra, Au
sonia, Appio, Attsata, Acquarlo, 
Castello, Clodio, Centrale, Cri
stallo, D«l Vascello, Dette Vitto
rie, Diana, Eden, BxeeUlor, Espe
re» Oatsatells, OsM—rlnn, Giulio 
Cesare, impero, La Fenice, Maz-
«lal, Massimo, Nuove, Olimpia, 
Odescalcnl, Orfeo, Ottaviano, Pa-
Uitrlna, ParlolL planetario, Qul-
ilnetta, Rivoli, Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salarle., Tnseolo, Tir
reno, Verb&no. TEATRI : Arti, 
Pirandello, Quirino, Rossini, Sa-t 
Uri. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle ore 18, 

concerto diretto dal M.o Ataul-
io Argenta. 

ARTI: Ore 21,15: C.ia Ninchi-
Vllll • Tieri « Ingresso Ubero >, 
di V. Tieri. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se): Ore 16 e 21,15: «Il più bello 
spettacolo del giorno». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma < La locandiera > di Gol
doni. 

GOLDONI lP.zza Zanardelll): Da 
sabato C.ia Teatro Attualità: 
« Giornale teatrale n. 1 », 4 fatti 
di cronaca di Levi. 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Ore 21,15: CU G'rola-Fraschi 
«Come le foglie». (Tel. 778862). 

OPERA: Oggi alle 21: «Carmen», 
di Bizet (rappr. n. 78). 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Nino Taranto con Dolores Pa-
lumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Tea
tro Italiano < Le miserie del 
signor Travet» (Tel. 555153). 

QUIRINO: Ore 21: Radio spetta
colo « Festival di primavera ». 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. Chec-
co Durante «Mosconi al sole». 

SATIRI : Ore 21, popolare con 
«Una lettere smarrita» 4 atti 
e 3 quadri di Jon Luca Cara-
giale, regia di Carlo Di Ste
fano. Prenotaz. all'Arpa - Cit : 
684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE : Riposo. Prossimamente 
Roberto Murolo in « Melodie di 
mezzo mondo». 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Ultimo incontro e riv. 
Altieri: Luci del varietà e rivista 
Ambra - IovineUl : La fiammata 

e rivisU 
La Fenice: Uomini coraggiosi 

e rivista 
Manzoni: La corsara e rivista 
Principe: La vendicatrice e riv. 
Ventun Aprile: Riso amaro e riv. 
Volturno: Squilli al tramonto 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Salvate mia figlia 
Acquario: Contro tutte le ban

diere 
Adriacine: li grande cielo 
Adriano: 11 ribelle di Giava 
Alba: Inferno bianco 
Alcyone: Nata Ieri 
Ambasciatori: Scaramouche 
Aniene: Scarpette rosse 
Apollo: Bagliori ad Oriente 
Appio: Le infedeli 
Aquua: La donna del porto 
Arcobaleno: Native son 
Arenula: Oppio 
Artston: Viale della sperane., 
AstorU: Squilli al tramonto 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: Ragazze inquiete 
Attualità: Giuochi prolbtt 
Angusta*: Tre storie proibì;, 
Aarora: I tre soldati 
Ausonia: Tempo felice 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Androclo e il leone 
Bologna: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Brancaccio: Morte di un commes

so viaggiatore 
Capannelle: Riposo 
Cspltol: La divisa place alle si

gnore 
Cspranlca: Mia cugina Rachele 
Capranichetta: Il terrore di Lon

dra e doc. 
Castello: Perfido Invito 
Centocelle: Arciere del continente 

nero 
Centrale; Il suo tipo di donna 
Centrale Ciamplno: La casa d'oro 
Cine-star: La casa del corvo 
CoU di Rienzo: La provinciale 
Clodio: Cani e gatti 
Colonna: Il gatto milionario 
Colosseo: Hong Kong 
Corallo: Prego sorrida 
Corso: La. maschera di fango 
Cristallo: La gente mormora 
Delle Maschere: li corsaro del

l'isola verde 
Delle Terrazze: La conquistatrice 
Del Vascello: L'autocolonna rossa 
Diana: La grande passione 
Doris: Serenata amara 
Eden: Lupi mannari e Metro-

scoplx 
Esperò: Perdutamente tua 
Europa: Mia cugina Rachele 
Exceisior: Matrimoni a sorpresa 
Farnese: Alcool 
Fiamma: Il sergente e la signora 
Fiammetta: Violettes imperiales 
Flaminio: Contro tutte le ban

diere 
Fogliano: Le infedeli 
Fontana: La portatrice di pane 
Galleria: L'ultimo gangster 
Giallo Cesare: Gli eroi della do-
Golden: Squilli al tramonto 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: Meglio un mercoledì da 

leone 
Indnno: Anna 
Ionie: E" arrivato lo sposo 
Iris: La gente mormora 
Italia: Contro tutte le bandiere 
Lux: Papà diventa nonno 
Massimo: L'ultimo fuorilegge 
Mazzini: Perfido Invito 
Metropolltsa: L'ultimo gangster 
Moderne: Vite vendute 
Moderne Ssietta: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Sala A : Scara-

monche: Sala B: Quebec 
Naevo: Dora bambola bionda 
Novocine: La tratta delle bianche 
Odeon: Il falco di Bagdad 
Odeseafesd: li sole splende alto 
Olympia: Cani e gatti 
Orfeo: La madonnina «Toro 
Orione: Riposo 
Ottaviano: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Patsare: Vulcano 
Parlali: L'uomo mera vigna 
Planetario; Rasa. Interna», del 

documentario sportivo 
Ptesa: Stazione Termini 
Plhihts: Cuore Ingrato 

reaeste: Meglio un mercoledì 
da leone 

PrnmavaUe: I tre soldati 
Qairtmale: Squilli al tramonto 
~aattre Fontane: Tarantella na

poletana • colori 
_ali Inetta: Asso pigliatutto 
Reale: Tot» a colori 

: Gli eroi della domenica 
RtaMe: Dora bambola bionda 
Rtvoll: Asso pigliatutto 
Resaa: Ti sentiero degù epoche» 
Rasino: La sirene del circo 
Salarle: Un treno va In Oriento 
«ala Dnaerto: La neve rossa 
Salano Msrgaertta: Dacci snnl 

della nostra vita 
Sarete: Le infedeli 
SsseraMe: Selvaggia bianca 
S«#aaffla: Gianni e Ptaotto tra 

le educande 
Staafmm: n corsaro deOTsola 

Ti ribelle di Giava 
SqtnTn al trasaoarte 

Cantando setto la piogelp 
Carica eroica 

Trieste: Bagliori ad Oriento 
Tesrole: Vedovo cerea moglie 
Versano: Cuore ingrato 
Tutoria: TI 
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